
COMUNE DI VEGLIE 
(Provincia di Lecce)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  5 del  04/05/2023

OGGETTO: PEF PLURIENNALE ARERA  2022-2025. PRESA D`ATTO PIANO ECONOMICO
FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER L`ANNO 2023 AI FINI TARI .

L'anno 2023 il giorno 4 del  mese di maggio alle ore 16:43 presso questa Sede
Comunale,  il  COMMISSARIO  STRAORDINARIO Dott.ssa  Guendalina  Federico,
nominato per  la  provvisoria  gestione del  Comune sino all'insediamento degli  organi
ordinaria norma di legge, con Decreto del Signor Presidente della Repubblica in data 18
gennaio  2023,  assistito  dal  Segretario  Generale Dott.  Domenico  CACCIATORE ed
assunti i poteri del Consiglio Comunale, in merito alla proposta di cui all'oggetto, sulla
quale sono stati espressi i pareri:

– il  Responsabile  del  Settore  interessato,  per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'
TECNICA, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui agli artt.49 e 147 – bis del
D.Lgs.  n.  267/2000  e  di  quanto  previsto  dal  vigente  regolamento  dei  controlli
interni,  ha espresso, sulla proposta di provvedimento,  parere  Favorevole in data
26/04/2023 attestando,  contemporaneamente,  la  legittimità,  la  regolarità  e  la
correttezza dell'azione amministrativa

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

firma Arch. Antonio ANGLANO

– il Responsabile  del  Settore  interessato,  per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'
CONTABILE ed il visto attestante la copertura finanziaria, ai sensi e per gli effetti
del disposto di cui agli  artt.49 e 147 – bis del D.Lgs.  n.  267/2000 e di quanto
previsto dal vigente regolamento dei controlli interni, ha espresso, sulla proposta di
provvedimento, parere Favorevole in data 26/04/2023

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

firma Dott. Cosimo ALEMANNO

Immediatamente eseguibile X
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VISTO il comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013 secondo cui “Il consiglio comunale deve approvare,
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI
in conformità al  piano finanziario del  servizio di  gestione dei  rifiuti  urbani,  redatto dal  soggetto che
svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle
leggi vigenti in materia”; 

VISTO l’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 che ha attribuito all’Autorità nazionale di regolazione dei
servizi  pubblici,  ridenominandola  ARERA,  anche  le  competenze  regolatorie  in  materia  di  servizio
integrato di gestione rifiuti urbani, tra cui al punto h) anche l’approvazione delle tariffe definite, ai sensi
della legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale; 

VISTO il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (“MTR-2”) approvato con la Delibera n. 363 del 03.08.2021
dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che reca le disposizioni aventi ad
oggetto  la  determinazione  del  piano  economico-finanziario  per  l’erogazione  del  servizio integrato  di
gestione dei rifiuti urbani; 

CONSIDERATO CHE la suddetta Delibera ARERA n. 363/2021:

• all’art. 1.1 “reca le disposizioni aventi ad oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per
l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo
compongono, e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025”; 

• all’art. 7.5 stabilisce che l’Ente Territorialmente competente assume le pertinenti determinazioni
e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario per il
periodo 2022-2025, rendendo pertanto necessario il  procedimento di determinazione del PEF
pluriennale 2022-2025 elaborando, dopo aver predisposto il PEF 2022, anche il PEF del periodo
2023-2025 secondo quanto previsto dalla disciplina tariffaria introdotta dall’MTR-2; 

RICORDATO CHE ai sensi di quanto previsto dall’art. 7.2 dal MTR-2 per il PEF dell’anno 2023 si fà
riferimento ai costi basati sui dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2021, mentre per i valori
indicativi del PEF 2024 e 2025 si proietteranno i costi indicati per l’anno 2023; 

RITENUTO opportuno procedere, ai fini della determinazione con successivo atto delle tariffe TARI, da
applicare per l’anno 2023, alla presa d'atto e approvazione della validazione del PEF per l’anno 2023, nel
rispetto della procedura dettata dal nuovo metodo MTR-2 di ARERA;

RICHIAMATA la Delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 29/04/2022 con la quale è stato preso atto
del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2022-2025 ai fini della TARI 2022, così
come approvato  così  come da verbale video callo istruttoria  del  19/04/2022, sottoscritto digitalmente
dalle parti  e trasmesso  tramite la piattaforma  Agerservizi.it e acquisito al protocollo al n. 7360 in data
28/04/2022;

CONSIDERATO:

• la diversa rilevanza sulla TARI dell’approvazione del PEF dell’annualità 2023 rispetto a quella
delle annualità 2024 e 2025, in quanto secondo l’MTR-2 ARERA all’art. 7 della deliberazione n.
363/2021/R/RIF indica che il  PEF deve essere predisposto su base quadriennale prevedendo
aggiornamenti biennali (2022/2023 e 2024/2025);

• che con deliberazione n. 62/2023/R/rif, ARERA ha chiarito che “[…] sono state segnalate talune
dinamiche  nei  prezzi  dei  fattori  di  produzione  tali  da  poter  generare,  nell’ambito
dell’impostazione stabilmente assunta dall’Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di
costo  contabile  accertabili  e  di  consuntivo  riferiti  alle  annualità  2022  e  2023,  impatti
potenzialmente rilevanti nell’ambito dei piani economico-finanziari, con particolare riferimento
al biennio 2024-2025; le richiamate dinamiche non appaiono tali da poter trovare le necessarie
coperture nell’ambito del possibile ricorso alle revisioni straordinarie di cui al citato comma
8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal momento che le medesime - a regolazione vigente -
dovrebbero comunque esser fondate sul riconoscimento di costi di annualità precedenti a quelle
maggiormente impattate; ferma restando la necessità di garantire la continuità del servizio, le
richiamate dinamiche possono riflettersi, nel biennio 2024-2025, in incrementi dei corrispettivi
applicati  all’utenza finale tali  da superare il  valore del  limite alla variazione annuale delle
entrate tariffarie di cui all’articolo 4 del MTR-2. […]”;
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• che l’anno 2023 rientra nel primo biennio (2022/2023) del PEF approvato 2022/2025 e il PEF
2023 avrà  efficacia  diretta  sulla  TARI 2023,  salvo  la  complessa  attivazione  della  procedura
partecipata con il Gestore di cui all’art. 8.5 della Delibera ARERA N. 363/2021, finalizzata a
presentare ad ARERA una motivata istanza di revisione del PEF 2023 da utilizzare a fini TARI,
ove si verificassero circostanze straordinarie  (Cambio di gestore, modalità di svolgimento del
servizio)  e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel Piano;

• i  PEF  del  secondo  biennio  (2024-2025)  saranno  invece  sottoposti  in  via  ordinaria  ad
aggiornamento in tempo utile per l’approvazione della TARI 2024 e 2025 ai sensi dell’art. 8.2
della delibera ARERA N. 363/2021; 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;

RITENUTO:

• di approvare il  PEF 2022 -2025 così come riveniente dagli atti  di validazione e dal verbale
video call del 26/04/2022 e della determina AGER n 144 del 28/04/2022 relativamente all'anno
2023 come da prospetto allegato;

• di prendere atto che il PEF relativo all’anno 2023 ammonta ad € 2.522.852,00, ma che, a tale
importo, occorre aggiungere le componenti a valle del PEF, per la determinazione delle tariffe
TARI,  che porta ad un importo da attribuire agli utenti di € 2.534.017,01;

• di  dare atto  che sulla determinazione complessiva viene applicato il  tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs.
n. 504 del 30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte
citata Legge n. 147 del 27/12/2013;

VISTO l’art.  53,  comma 16,  della  legge  n.  388/2000,  che  dispone  che  il  termine  «per  approvare  i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione»  e  che  «i  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio
dell'anno di riferimento»;

RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in
attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione,
dall’altro, prevedono che:

• gli  organi  di  governo  esercitano  le  funzioni  di  indirizzo  politico-amministrativo,  ovvero
definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento
di  tali  funzioni  e  verificano la  rispondenza  dei  risultanti  dell’attività  amministrativa  e  della
gestione degli indirizzi impartiti;

• ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di
indirizzo,  e  ad  essi  è  attribuita  la  responsabilità  esclusiva  dell’attività  amministrativa,  della
gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto comunale;

Acquisiti i pareri di cui all'art. 49 del D.lgs 267/00 dei Responsabili  dei Settori  Economico Finanziario e

Ambiente per quanto di rispettiva competenza; 

Acquisito al protocollo generale in data 03/05/2023 al n. 6418 il parere del revisore dei conti che si allega

alla presente;

Tutto ciò premesso

DELIBERA
1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;
2. di prendere atto che, per effetto dell’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 e dell’entrata in vigore
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nel 2021 del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), la competenza in materia di approvazione del
Piano  economico-finanziario  del  servizio  rifiuti  di  ogni  Comune  è  assegnata  all’Autorità
nazionale ARERA, che approva il PEF predisposto dall’Ente Territorialmente competente, le cui
funzioni nell’ambito regionale sono svolte da AGER;

3. di prendere atto  che l’anno 2023 rientra nel primo biennio (2022/2023) del  PEF approvato
2022/2025 e il PEF 2023 avrà efficacia diretta sulla TARI 2023, salvo la complessa attivazione
della procedura partecipata con il Gestore di cui all’art. 8.5 della Delibera ARERA N. 363/2021,
finalizzata a presentare ad ARERA una motivata istanza di revisione del PEF 2023 da utilizzare a
fini  TARI,  ove  si  verificassero  circostanze  straordinarie  (Cambio  di  gestore,  modalità  di
svolgimento del servizio)  e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel Piano;

4. di prendere atto del PEF pluriennale e del PEF 2023 per la determinazione delle tariffe TARI
2023 secondo il prospetto allegato;

5. di dare atto che il  PEF 2023 ammonta ad € 2.522.852,00,  ma che, a tale importo,  occorre
aggiungere le componenti a valle del PEF, per la determinazione delle tariffe TARI,  che porta ad
un importo da attribuire agli utenti di € 2.534.017,01;

6. di  dare atto  che sulla determinazione complessiva viene applicato il  tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs.
n. 504 del 30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte
citata Legge n. 147 del 27/12/2013;

7. di  dare atto che sul  presente provvedimento sono stati  espressi  i  pareri  previsti  dal  D.Lgs.
267/2000, come dettagliato in premessa;

8. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle
Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle
modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero
medesimo.

9. di  trasmettere la  presente  deliberazione  all’Autorità  di  Ambito per  gli  adempimenti  di  sua
competenza; 

in prosieguo
DELIBERA 

di dichiarare  il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL; 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott. Domenico CACCIATORE

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

f.to Dott.ssa Guendalina Federico

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'Ufficio

ATTESTA

• Che la presente deliberazione verrà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune  per  15
giorni consecutivi a partire dal 04/05/2023 come prescritto dall'art. 124, comma 1, del
T.U.E.L. D. Lgs. n. 267/2000 (N. 517 Reg. Pub.)

• Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 04/05/2023
[ ] decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ( art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)
[X]  perché  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (art.  134,  comma  4,  del  T.U.E.L.
D.Lgs. 267/2000).

Veglie, lì 04/05/2023 IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Domenico CACCIATORE

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D'UFFICIO 
DELLA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO N. 5 DEL 04/05/2023

Veglie, lì __________ IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Domenico CACCIATORE
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